
AGRICOLTURA 2.0
“Nuove sfide per restare 
sul mercato”: è stato questo 
il tema del convegno 
organizzato a Calvisano 
da Bcc Agrobresciano e 
Confcooperative
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FOCUS AZIENDA
Emilio Alberto pancera, 
della Masserino di puegnago 
del garda, si racconta: dal 
recupero dell’antica cascina 
ad un vino ed un olio per i 
palati più fini
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PARCO DELL’OGLIO
il neo presidente, Luigi 
Ferrari, storico associato 
di Confagricoltura Brescia 
si presenta ed espone il 
piano programmatico per 
la gestione del parco 
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AGROENERGIE
Abbiamo intervistato il 
presidente della sezione, 
pietro Caruna, ed il suo 
vice, Mauro Sossi, per 
fare il punto sul comparto 
delle energie rinnovabili
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All’Assemblea generale nell’an-
no del centenario, che si è svol-

ta sabato 27 febbraio nell’audito-
rium della camera di commercio, 
il Presidente di Confagricoltura 
Brescia Francesco Martinoni ha 
rinnovato l’invito a guardare al 
passato per affrontare le sfide del 
futuro.  “Questo importante anni-
versario - ha detto il presidente - è 
per noi un’occasione per rivivere la 
storia gloriosa dell’Unione agricol-
tori che ha attraversato due guer-
re mondiali e momenti di grande 
difficoltà per la nostra agricoltura, 
ma che ha sempre saputo trovare le 
risorse e le capacità imprenditoriali 
per superare gli ostacoli, per cresce-
re e svilupparsi, tanto da rendere 
Brescia la prima provincia agricola 
italiana”. Ma proprio ripensando al 
passato, dobbiamo trovare la forza 
per superare le difficoltà del pre-
sente e per pensare ai prossimi anni 
in modo nuovo. “Il nostro dovere - 
ha continuato - proprio prendendo 
spunto dal coraggio e dalla lungimi-
ranza di chi ci ha preceduto, è quel-
lo di progettare il futuro, avviando 
una nuova fase.  In questo senso, la 
nostra Unione Agricoltori non deve 
e non vuole essere solo la fonte di 
servizi per le nostre aziende, ma 
deve diventare anche un centro di 
aggregazione di idee e di progetti 
che guardino al presente e soprat-
tutto al nostro futuro”.
Il presidente ha ribadito poi l’in-
vito a fare rete e a studiare forme 
di aggregazione: “Noi per primi 
siamo chiamati a cambiare, come 
rappresentanti nell’organizzazione 
ma anche come imprenditori agri-
coli nelle nostre aziende; di fronte 
a questo mercato globale che sta 
vivendo un momento di sovrappro-
duzione in vari settori, sia agricoli 
che zootecnici, dobbiamo sforzarci 
di seguire la strada dell’aggrega-
zione in reti d’impresa, in forme di 
cooperazione e Organizzazioni di 
Prodotto. Solo unendoci e solo la-
vorando insieme, potremo vincere 
le difficili sfide che ci attendono”.

L’ANNUALE APPUNTAMENTO IN CAMERA DI COMMERCIO

L’Unione centenaria in assemblea
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ALFREDO DIANA, GIà PRESIDENTE DI CONFAGRICOLTURA GIà MINISTRO DELL’AGRICOLTURA

“Abbiamo attraversato periodi più bui: consideriamo 
le sfide di oggi alla luce delle difficoltà superate”

Già presidente nazionale di Confagricoltura (dal 1969 al 1977) e ministro dell’Agricoltura 
nei governi Amato e Ciampi (1993-1994), Alfredo Diana ha partecipato all’assemblea 

di Confagricoltura Brescia, ricevendo un premio dal presidente Francesco Martinoni e pre-
miando a sua volta il Galantuomo dell’Agricoltura 2016, Aldo Miglioli. 
“Il vostro applauso – ha detto Diana – mi ha riportato indietro di quarant’anni, quando 
ho ricevuto il Galantuomo dell’Agricoltura da un vero galantuomo, Domenico Bianchi, per 
tanti anni presidente dell’Unione agricoltori di Brescia”. Facendo i migliori auguri all’or-
ganizzazione in questo anno del Centenario, Diana ha ricordato che, anche se ci trovia-
mo in un momento particolarmente difficile per l’agricoltura, “siamo stati molto peggio: 
consideriamo le sfide che abbiamo davanti alla luce di tutte le difficoltà che abbiamo già 
superato”. Un invito in linea con il messaggio lanciato da Martinoni: guardare al passato, 
ritrovando le energie per progettare il futuro.

VALERIO VALENTI, PREFETTO DI BRESCIA

Apprezzamento 
per la relazione 
del presidente Martinoni
“Tantissimi auguri 

Confagricoltura Bre-
scia e tanti auguri Fran-
cesco. Ho apprezzato  due 
concetti della tua relazio-
ne: la capacità di capire 
a fondo i cambiamenti, 
guardando al passato per 
proiettarsi al futuro, sen-
za dimenticare di fare 
rete per sfruttare tutte le 
potenzialità di un settore 
che qui a Brescia vive da 
oltre 100 anni. Mi impe-
gnerò inoltre in prima persona per lottare contro la dolo-
rosa piaga delle morti sul lavoro in agricoltura, un proble-
ma per tutto il nord della Lombardia. Sono infine convinto 
che Brescia, Confagricoltura compresa, saprà fare la pro-
pria parte e cogliere opportunità del futuro. Tanti Auguri, 
Francesco, a te e a tutti i tuoi agricoltori!”.

GLI ASSESSORI REGIONALI 

Beccalossi: “Dobbiamo preservare il territorio”
parolini: “i corpi intermedi sono fondamentali”

“Questo centenario - ha detto Beccalossi, assessore al Territorio - dimostra ancora una 
volta quanto Brescia sia forte in ambito nazionale. La Leonessa bresciana può vantare 

infatti numeri importanti che permettono allo Stato italiano di arrivare in Europa a testa 
alta e di avere voce in capitolo su tutti i temi agricoli: siamo una delle province agricole più 
importati dell’Ue ed è anche il risultato di un gioco di squadra delle varie istituzioni. Nel mio 
assessorato, anche se mi occupo oggi principalmente di urbanistica, l’attenzione sul comparto 
primario è molto alta: il presupposto della mia azione da assessore è un insegnamento che per le 
rappresentanze come la vostra è un principio fondamentale, ossia l’unicità del territorio stesso 
che, dopo la costruzione di edifici o opere pubbliche, non può più 
essere riprodotto. La situazione del Seveso è emblematica: Milano 
è stata completamente tombinata e quando piove copiosamente la 
città viene messa sott’acqua. Colgo questa importantissima occa-
sione per tutto il tessuto sociale per lanciare un messaggio forte al 
presidente Francesco Martinoni: ti chiedo di segnalarmi persone 

giovani, oneste e professionali per i consorzi di bonifica che non devono più essere stipendifici, 
ma enti organizzati a favore di tutti i cittadini e di tutti gli agricoltori”. 
“In questo breve saluto - ha detto invece Parolini, assessore allo Sviluppo Economico - voglio 
limitarmi a sottolineare l’importanza di organizzazioni come la vostra. In un periodo di forte 
incertezza economica è fondamentale avere la certezza dell’aiuto professionale di corpi in-
termedi e Confagricoltura Brescia, come altre rappresentanze sindacali, deve continuare ad 
offrire professionalità ai propri associati per realizzare al meglio gli obiettivi prefissati. Vi 
auguro altri cento anni di vita sindacale!”.

ANDREA RATTI, SINDACO DI ORZINUOVI E CONSIGLIERE PROVINCIALE CON DELEGA ALL’AGRICOLTURA

“Abbiamo già vissuto momenti difficili, 
ma ne siamo usciti sempre a testa alta”

“Sono qui in rappresentanza della Provincia e di tutti i sindaci del Bresciano e 
rivolgo in nome loro un sincero augurio a Confagricoltura Brescia per aver 

raggiunto l’importante traguardo dei cento anni di vita sindacale. Un risultato 
che offre la possibilità di guardarci indietro per capire gli errori commessi, ma 
anche gli obiettivi centrati e per comprendere la storia passata per programmare 
il presente ed il prossimo futuro. La storia agricola lombarda e bresciana ha visto 
momenti ancora più drammatici rispetto a quello attuale e siamo sempre riusciti 
ad uscirne a testa alta. In questo 2016, riprendendo le parole del vostro presidente, 
Francesco Martinoni, dobbiamo riuscire ad unirci ancora di più affinché insieme 
potremo trovare le risorse per superare questa ulteriore crisi zootecnica. Ce la fa-
rete voi, come ce la faremo tutti. Tanti auguri Confagricoltura Brescia!”.

PAOLO PANTEGHINI, COMUNE DI BRESCIA

“il libro Conoscere 
l’agricoltura 
è uno strumento 
fondamentale 
per il nostro lavoro”
“Porto i saluti del Sindaco Emilio Del Bono che per im-

pegni istituzionali non può essere tra noi quest’oggi. 
Il mio intervento verterà su un specifico ringraziamento 
ed è indirizzato a Confagricoltura Brescia e al suo stori-
co addetto stampa, Lucio Binacchi, per aver inventato e 
portato avanti negli anni, il libretto che ci avete regala-
to all’entrata: Conoscere l’agricoltura è per noi uno stru-
mento di sintesi del mondo agricolo, analizzato da più 
prospettive: sono dati 
che ci possono aiutare 
a prendere decisioni 
politiche indirizzate a 
risolvere lacune da voi 
evidenziate”.
E proprio a chi ha in-
ventato questo stru-
mento, ossia a Lucio 
Binacchi, oltre che alla 
dipendente Giulia Baz-
zoli, scomparsa lo scor-
so anno, il presidente 
Martinoni ha voluto 
dedicare un minuto di 
silenzio e di commemo-
razione.
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Martinoni ha ricordato il dif-
ficile andamento del settore 
primario bresciano, che nel 
2015 ha perso il 4% di Pil, ri-
mandando per i dettagli dei 
singoli settori al libro “Co-
noscere l’agricoltura”, come 
sempre distribuito ai par-
tecipanti all’assemblea. Per 
l’inventore di questa pubbli-
cazione, lo scompaso Lucio 
Binacchi, e per la dipendente 
Giulia Bazzoli scomparsa lo 
scorso anno, è stato osserva-
to un minuto di silenzio.
Ma se associazioni di cate-
goria e imprenditori agricoli 
sono chiamati a cambiare, 
certo non possono essere la-
sciati soli. Le istituzioni non 
possono dimenticare il fon-
damentale ruolo dell’agricol-
tura, che fornisce le materie 
prime per l’export agroali-
mentare ed è fondamentale 
per la tutela e la salvaguar-
dia del territorio. 
“Lo scorso anno - ha conti-
nuato Martinoni - il tema 
dell’agroalimentare è stato 
al centro del dibattito pub-
blico dell’Expo di Milano: 
dobbiamo fare in modo, e 
qui mi rivolgo anche ai rap-
presentanti delle istituzioni 
che sono presenti, che queste 
parole non restino tali ma si 
traducano in fatti concreti, 
attraverso una seria lotta 
alla contraffazione, accordi 
commerciali che favoriscano 
le esportazioni, tutela e pro-
mozione in Italia e all’estero 
delle DOP ma anche delle 
materie prime. 
È sempre più urgente, nel 
nostro paese, una campagna 
promozionale per il consumo 
di latte o per il corretto con-
sumo della carne, anche per 

combattere la disinforma-
zione dilagante”.
Non bastano, secondo il 
presidente di Confagricoltu-
ra Brescia, alcuni singoli e 
sporadici interventi. “Quello 
di cui l’agricoltura italiana 
ha bisogno - ha detto - è un 
programma di lungo termi-
ne, una strada da seguire, 
concordata con i ministeri 
competenti, che permetta 
alle nostre aziende di capire 
come muoversi e come or-
ganizzarsi per affrontare i 
prossimi anni” senza patire 
anche l’incertezza del diritto 
che spesso caratterizza il no-
stro paese.
“Nel quadro che ho descritto 
in questa relazione - ha affer-
mato in chiusura il presiden-
te - ci sono quindi più ombre 

che luci e non possiamo cer-
to nasconderle. Ma non vor-
rei neppure che questo inter-
vento fosse percepito come 
l’ennesima lamentazione che 
resta senza conseguenze pra-
tiche. Voglio quindi approfit-
tare della ricorrenza del no-
stro Centenario per suscitare 
in voi tutti che sicuramente 
state attraversando, chi più 
chi meno, un periodo irto di 
difficoltà, la volontà di rea-
gire e di continuare a credere 
in quello che facciamo. Dob-
biamo avere fiducia perché 
il lavoro che dedichiamo alle 
nostre aziende avrà presto il 
meritato riconoscimento da 
parte del mercati”.
Dopo aver ringraziato tut-
ti coloro che hanno contri-
buito, oggi come ieri, a fare 

grande l’Upa di Brescia, 
Martinoni ha lanciato l’in-
vito per la grande festa dei 
cento anni di Confagricoltu-
ra Brescia, prevista per l’ini-
zio di ottobre. E ha concluso 
con un augurio e un auspi-
cio: “La tentazione di getta-
re la spugna è molto forte, 
per tanti; ma non possiamo 

mollare ora, non possiamo 
rinunciare a portare avanti 
la nostra tradizione agrico-
la: guardiamo indietro per 
lanciarci avanti. Crediamo 
insieme in altri cento anni 
di storia, all’altezza di quella 
che abbiamo scritto in que-
sto secolo!”.

A. C.

Assemblea
Generale 2016

ANDREA pERi, ANgA Di BRESCiA

“I CENTO ANNI OCCASIONE 
PER CAMBIARE ED INNOVARE”
Dopo un breve video per invitare gli agricoltori 
under 40 ad iscriversi all’Anga (Associazione na-
zionale giovani agricoltori), il presidente del grup-
po giovani di Confagricoltura Brescia, Andrea 
peri, ha sottolineato come “il traguardo dei cento 
anni rappresenta un’occasione per fare anche au-
tocritica e capire come dobbiamo cambiare”.

L’Anga provinciale prova così a dare il proprio 
contributo con un’iniziativa innovativa dedicata 
alla formazione. “Oggi l’imprenditore agricolo – 
ha detto peri – deve interfacciarsi con molte figu-
re differenti e non è più semplicemente un pro-
duttore: per questo dobbiamo acquisire nuove 
conoscenze e per questo abbiamo lanciato Anga 
Academy”. Si tratta un percorso formativo offerto 
agli associati, con moduli differenti per appro-
fondire argomenti giuridici, economici, l’infor-
matica di base. Una strada per agevolare anche 
la delicata fase del “passaggio generazionale”, 

cui l’Anga di Brescia ha dedicato un convegno, 
organizzato insieme al Sindacato dei pensionati.
“Attraverso il progetto Anga Academy – ha con-
tinuato il presidente peri, richiamando quanto 
sottolineato da Martinoni nella sua relazione in-
troduttiva – vogliamo dare un contributo al per-
corso di cambiamento che deve riguardare im-
prese e associazione; spero che anche dalla base 
associativa arrivino sempre maggiori imput per 
migliorare la nostra attività di rappresentanza e 
per svolgere in modo proficuo il nostro lavoro a 
servizio delle imprese”.

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE MARTINONI

“Crediamo in un altro secolo di storia”

Il presidente regionale 
dell’organizzazione, 

Matteo Lasagna, dopo 
aver portato i saluti del-
le altre Unioni provin-
ciali lombarde ed esser-
si complimentato con 
Confagricoltura Brescia 
per aver raggiunto l’im-
portante traguardo dei 
cento anni di vita, non 
ha voluto nascondere la 
grave crisi che stanno 
affrontando le imprese 
agricole in questo mo-
mento. “Tuttavia – ha 
detto – proprio in questo momento così difficile, la nostra 
organizzazione sta dimostrando la propria importanza 
sostenendo le imprese in tempo di crisi: stiamo cercando 
sempre più di individuare strumenti per rendere sempre 
efficiente l’azienda agricola. Con Agricheck – ha continua-
to -, società dedicata all’analisi dei bilanci e all’individua-
zione delle migliori forme di sostegno finanziario, si vuole 
favorire un dialogo proficuo con gli istituti di credito. La 
scorsa settimana - ha proseguito Lasagna - abbiamo poi 
lanciato Confidi Systema: insieme ad industria ed artigia-
nato facciamo massa critica per dare un contributo sul 
fronte delle garanzie e quindi sempre per tentare di risol-
vere i problemi di liquidità che spesso affliggono le nostre 
imprese”. Lasagna ha ricordato anche come, per iniziativa 
di Confagricoltura Lombardia, sia stato istituito lo scorso 
anno un nuovo consorzio di difesa, ossia Agridifesa Lom-
bardia. Ricorrere a strumenti di assicurazione sta infatti 
diventando sempre più importante.

SEgUE DALLA pRiMA pAgiNA

CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA

“Vicini alle imprese”

“Voglio quindi 
approfittare della 
ricorrenza del nostro 
Centenario per 
suscitare in voi tutti 
che sicuramente state 
attraversando, chi più 
chi meno, un periodo 
irto di difficoltà, 
la volontà di reagire 
e di continuare 
a credere in quello 
che facciamo”

Francesco Martinoni
Presidente

il presidente Martinoni premia l’ex ministro Alfredo Diana applaudito da Mario guidi, presidente nazionale

3comunicazione@upagri.bs.it
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“Cento anni sono passati 
velocemente, come ve-

loce è stato il cambiamento 
del sistema agricolo e di ciò 
che eravamo. Siamo diversi 
dal passato, perché diverse 
sono le situazioni di mer-
cato in cui la rappresentan-
za e l’agricoltura si trovano 
ad agire”. Così Mario Gui-
di, presidente nazionale di 
Confagricoltura,  ha iniziato 
il proprio intervento all’as-
semblea della nostra orga-
nizzazione. “Ho riletto uno 
scritto di mio padre recen-
temente – ha continuato -: i 
problemi sono sempre quelli 
e quindi anche in passato l’a-
zione sindacale poteva fare 
di più. Rimbocchiamoci le 
maniche e viviamo l’aggre-
gazione non come un fattore 
competitivo, ma un mezzo 
per aggredire il mercato con 
la consapevolezza che il bene 
del mio vicino allevatore è 
anche il mio”. 

“In questo primo e bellissi-
mo anniversario di una del-
le sedi più importanti della 
Confederazione nazionale 
degli agricoltori – ha detto 
ancora Guidi - mi permetto 
di darvi un consiglio: quando 
penserete alla prossima azio-
ne sindacale o al futuro inve-

stimento in azienda non pen-
sate a voi stessi, ma ai vostri 
figli, perché solo guardando 
al lungo periodo si possono 
raggiungere traguardi come 
quello dei cento anni di vita 
di Confagricoltura Brescia. 
Un centenario che è merito 
di tutte le persone che l’han-

no resa grande, dei presi-
denti che l’hanno portata in 
braccio e di tutti i dipendenti 
che hanno offerto il proprio 
lavoro per rimanere al passo 
con i tempi e al servizio degli 
agricoltori”. 
Guidi ha concluso poi il pro-
prio intervento guardando al 
futuro: “Ricordiamoci che se 
rimaniamo quelli che siamo 
resteremo indietro: prima i 
nostri agricoltori volevano 
produrre di più a qualsiasi 
prezzo. Oggi questa logica 
non è più sostenibile o co-
munque non basta più. Siamo 
chiamati a fare altro e ad es-
sere diversi. Sarà compito di 
della Confagricoltura odierna 
e di quella prossima avere in 
programma una progettualità 
che corra veloce sul cambia-
mento della società e delle 
politiche, senza mai abbas-
sarsi al compromesso”. 

Andrea Colombo

IL PRESIDENTE NAZIONALE DI CONFAGRICOLTURA

“Aggregazione per aggredire il mercato”

“I 100 anni dell’U-
nione agricoltori 

di Brescia dimostrano 
l’importanza della vo-
stra associazione e lo 
stretto radicamento 
nel tessuto economi-
co e sociale di questo 
territorio centrale nel 
modello agricolo ita-
liano”. Con queste for-
ti parole il ministro 
dell’Agricoltura, Mau-
rizio Martina (l’ospite 
più atteso, ma non per-
venuto in sala per im-
pegni istituzionali) ha 
iniziato la lettera di saluto indirizzata a tutti i soci di Con-
fagricoltura Brescia. “Abbiamo tutte le carte in regola per 
vincere le sfide che stiamo vivendo – ha scritto Martina 
– e sono convinto che, grazie al gioco di squadra, potremo 
compiere passi in avanti importanti”. Un gioco di squadra 
che “non funziona” per l’assessore regionale Gianni Fava 
che, intervenuto in assemblea, ha detto: “E’ passato più 
di un anno dalle promesse ministeriali di intervento ed 
anche stamattina mi hanno telefonato due allevatori che 
chiuderanno la stalla: non voglio rovinare questo giorno 
di festa, ma ricordo al ministro che siamo nella più grave 
crisi zootecnica degli ultimi 50 anni”. E Fava ha rincarato 
la dose: “Il ministero non solo arriva in ritardo, ma scippa 
a Regione Lombardia la paternità del sistema di indicizza-
zione, proprio quando stavamo raggiungendo un accordo 
per legare il prezzo all’andamento dei prodotti trasforma-
ti”. Insomma, c’è ancora tanta strada da fare…

MINISTERO E ASSESSORATO

gioco di squadra 
“che non funziona”

Mario guidi al vertice di Confagricoltura

Confagricoltura Brescia ha scelto quest’anno di pre-
miare con l’annuale riconoscimento “Galantuomo 

dell’Agricoltura” l’allevatore Aldo Miglioli di Cigole, 
di 77 anni.
Miglioli già all’età di 14 anni andò a lavorare nell’a-
zienda agricola di vacche da latte a Cigole gestita dal 
papà Guido e dallo zio Giovanni. Nel 1979 ha costru-
ito una stalla nuova con 110 vacche in mungitura di 
razza frisona italiana 
che ha raggiunto i 320 
capi nel 1985.
Aldo Miglioli ha svolto 
numerosi incarichi nel-
le organizzazioni agri-
cole bresciane, tra cui 
ricordiamo: consigliere 
e vicepresidente della 
cooperativa CO.PA. di 
Pralboino, consigliere 
della cooperativa Lat-
te Indenne (il padre fu 
tra i fondatori), consi-
gliere dell’Associazione 
Produttori Latte e della 
Co.bre.ca., delegato del 
Vaso Martinoni, membro 
del consiglio direttivo 
dell’Unione provinciale 
agricoltori.

L’ANNUALE RICONOSCIMENTO

Aldo Miglioli è galantuomo dell’Agricoltura

iL pREMiO iSTiTUiTO DALL’UNiONE AgRiCOLTORi DAL 1968

i galantuomini dell’Agricoltura
1968 - prof. Luigi provaglio
1968 - prof. Luigi Bresciani
1969 - Cav. Stefano Morandi
1970 - prof. Bruno Ubertini
1971 - Dott. Vito penzo
1972 - Avv. Aldo Bonomi
1973 - Cav. Francesco Barbieri
1975 - prof. Emanuele Süss
1976 - Dott. Alfredo Diana
1977 - Dott. Camillo pelizzari
1978 - Cav. Oscar Redaelli
1979 - Sen. giovanni Marcora
1980 - Sig. Vittorio Baronchelli
1981 - prof. Angelo Bianchi

1982 - prof. Luigi perdisa
1983 - Comm. Domenico Bianchi
1984 - Dott. giandomenico Serra
1985 - Dott. Angelo pecorelli
1986 - Cav. giuseppe galuppini
1987 - prof. gianluigi gualandi
1988 - Dott. Luciano Mondini
1989 - On. Filippo pandolfi
1990 - Dott. Carlo Venino
1991 - Dott. Osvaldo passerini
1992 - Dott. Lidia Sacerdoti Radice
1993 - prof. Ottorino Milesi
1994 - prof. Francesco Lechi
1995 - Cav. giuseppe gandaglia

1997 - p.A. Franco Dossena
1998 - M. gianni Minelli
2004 - ing. gianni Alemanno
2008 - Dott. Agostino Mantovani
2010 - Dott. Roberto Formigoni
2010 - Dott. Alessandro Mastrantonio
2011 - Sig. giovanni Trerotola
2012 - Cav. Candido Mondini
2013 - Sig. italo platto 
2014 - Cav. paola Rovetta Rabotti
2015 - Dott. giuseppe Barbieri
2016 - Sig. Aldo Miglioli

L’assessore gianni Fava

Aldo Miglioli premiato da Diana e Martinoni
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Assemblea
Generale 2016

il presidente

Andrea peri, presidente Anga

il direttore Trebeschi premia la dipendente Margherita Tomasoni

Martinoni con gabriele Trebeschi e Luigi Barbieri il presidente con alcuni collaboratori

Lo sfondo realizzato per l’assemblea il prefetto e i vertici militari cittadini

Beccalossi, Martinoni e Fava
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DALLA STAMPA

(Da ”giornale di Brescia” di domenica 28 febbraio 2016)

(Da ”Corriere della Sera” 

di domenica 28 febbraio 2016)

(Da ”Bresciaoggi” di domenica 28 febbraio 2016)

(Da ”il giorno” di domenica 28 febbraio 2016)



Annata Agraria

Nella settimana che ha 
preceduto l’assemblea 

generale del 2016, il presi-
dente di Confagricoltura Bre-
scia, Francesco Martinoni, 
affiancato dal vicepresidente 
Luigi Barbieri, dal direttore 
Gabriele Trebeschi e dal vi-
cedirettore Enzo Ferrazzoli, 
ha illustrato alla stampa l’an-
damento dell’annata agraria 
2015, presentando i dati di 
consuntivo relativi alla pro-
duzione lorda vendibile.
Purtroppo, lo scorso anno è 
stato caratterizzato da una 
crisi in quasi tutti i settori 
e l’agricoltura bresciana ha 
così archiviato dodici mesi da 
dimenticare. Dopo il calo del 
2014 (-1,55%), il Pil agricolo 
della nostra provincia regi-
stra un ulteriore decremento 
nel 2015: -4,1% a quota 1,35 
mi-liardi (1,41 nel 2014). La 
contrazione è dovuta soprat-
tutto al pessimo andamento 
di latte e suini. 
Il fatturato del comparto lat-
te è diminuito del 12,4%, a 
460,42 milioni. «In Europa 
– ha spiegato Martinoni - c’è 
stata una sovrapproduzione 
dopo la fine del regime delle 
quote; l’embargo russo e la 
frenata degli acquisti cinesi 
hanno provocato un surplus 
produttivo che ha depresso il 

mercato e i prezzi». L’accordo 
con Lactalis ha permesso di 
mantenere l’asticella a quota 
36 centesimi, ma ora domina 
l’incertezza. 
«Una parte del nostro latte 
viene usata per produrre for-
maggi Dop, ma il resto va per 
uso alimentare o per formag-
gi molli: qui - ha aggiunto il 
presidente, che è anche al-
levatore e numero uno della 
coop Latte Indenne - la con-
correnza è estrema». 
Per il settore suinicolo il calo 
è stato del 6,23%, tanto che 
c’è stato il sorpasso dell’a-
vicoltura che vale 275,37 
milioni. «Per i suini - ha det-
to Martinoni - ci sono gra-
vi problemi sul fronte della 
quotazione alla Cun, tanto 
che nel 2015 è stato spesso 
impossibile fissare un prez-
zo; l’allevamento avicolo 
invece cresce, anche perché 
i consumi mondiali di carne 
bianca stanno aumentando, 
per vari motivi, tra cui quello 
religioso». Due le criticità di 
questo comparto (che chiude 
infatti in calo del 4,63%): il 
crollo dei prezzi delle uova, 
a causa dell’importazione 
dall’Est Europa, e la struttu-
ra del settore, in cui domina 
la soccida, con regole vecchie 
di trent’anni. 

In grave difficoltà anche le 
carni rosse, specialmente 
dopo gli allarmismi dell’Oms, 
mentre un trend positivo (che 
fa chiudere positivamente il 
settore «carni bovine») carat-
terizza i vitelli a carne bianca. 
I cereali, tra cui il nostro 
mais, hanno sofferto per il 
clima avverso, con un calo 
della quantità ma anche della 
qualità del prodotto. «Intan-
to - ha aggiunto Martinoni - 
importiamo mais dall’estero, 
che è ogm e costa di più: per 
mancanza di lungimiranza, le 
nostre produzioni sono ferme 
da vent’anni, mentre in Spa-
gna, dove ci sono gli ogm, la 
resa per ettaro è aumentata 
del 30% in cinque anni». Un 
tema su cui Confagricoltura 
si sta battendo da tempo, con 
grande tenacia, e che è stato 
anche oggetto della trasmis-
sione “Presa Diretta”, andata 
in onda su Rai 3 lo scorso 28 
febbraio. 
Tornando all’annata agraria, 
segnali positivi ma del tutto 
insufficienti sul piano gene-
rale arrivano dai settori del 
vino, dell’olio e dell’agrituri-
smo. Le agroenergie, infine, 
rappresentano un importan-
te reddito supplementare, 
ma risentono dell’incertezza 
normativa. 

IL SETTORE AGRICOLO A BRESCIA NEL 2015

Un anno di crisi per quasi tutti i settori

iL VOLUME CON i DATi 2015

UNA NUOVA EDIZIONE DI “CONOSCERE L’AGRICOLTURA”
Nel corso dell’Assemblea generale di sabato 27 febbraio è stato distribuito, come di consueto, a tutti gli intervenuti 
il volume “Conoscere l’agricoltura”, un prezioso strumento con i dati aggiornati delle produzioni bresciane dello 
scorso anno. il 2015, come evidenziato in queste pagine, è stato un anno estremamente negativo per l’agricoltura 
bresciana, con un calo della produzione lorda vendibile superiore al 4%, soprattutto a causa del pessimo andamento 
dei comparti del latte e dei suini. per ricordare l’ideatore di questa pubblicazione, lo scomparso Lucio Binacchi, nel 
corso dell’assemblea è stato osservato un minuto di silenzio.
Altre copie del volume sono disponibili nella sede dell’Unione Agricoltori di Brescia.

CONOSCERE
L’AGRICOLTURA

ASSEMBLEA GENERALE
27 FEBBRAIO 2016

www.confagricolturabrescia.it
Via Creta 50, Brescia
Tel. 030 24361 - Fax 030 2424054
brescia@confagricoltura.it

www.confagricolturabrescia.it
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TOTALE PLV AGRICOLA AZIENDALE 2014  (euro) 1.415.253.106,90
 2015  (euro) 1.357.280.606,86  (-4,10%)
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Annata Agraria

Presentando i dati nega-
tivi dell’annata agraria 

2015, il presidente di Confa-
gricoltura Brescia, France-
sco Martinoni, ha risposto a 
numerose domande dei gior-
nalisti. “Al mondo politico 
– ha detto - chiediamo mag-
giore coerenza, per aiutare 
le imprese a fare valutazioni 

di lungo periodo». Mentre ai 
propri associati Martinoni 
ribadisce l’invito a cercare 
la strada dell’aggregazione, 
come accaduto con l’unione 
di cinque cooperati- ve nel-
la AOP Latte Italia. Ma non 
solo. «Dobbiamo cambiare 
la visione dell’agricoltura 
- ha concluso -, perché non 

basta più essere buoni pro-
duttori: dobbiamo diventare 
trasformatori, fornendo la-
vorati o semilavorati; allun-
ghiamo la catena, facendo 
rete». Concetti ripresi anche 
nel corso dell’assemblea e 
che devono diventare punto 
di riferimento per i prossimi 
anni.

LA CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DEI DATI

“Non basta più essere soltanto dei produttori”



Il Ministero ha comunicato i chiarimenti relativi alle mo-
dalità di stipula delle polizze di assicurazione agevolate 
sulle produzioni vegetali per il 2016:
d  in caso di reimpiego in Azienda di produzioni erbacee 

da destinare ad alimentazione del bestiame (escluse le 
colture permanenti) o utilizzo come biomasse per la pro-
duzione di energia rinnovabile con impianto aziendale, 
al posto della documentazione probatoria della resa (fat-
ture, bollettini di conferimento, perizie ecc.), è ammesso 
l’utilizzo del dato di riferimento medio (“benchmark”) 
calcolato da ISMEA secondo le modalità previste dal de-
creto dell’Autorità di gestione del Programma di Svilup-
po Rurale Nazionale 2014-2020 n. 11709 del 29 maggio 
2015;

d  relativamente all’obbligo di assicurare l’intera produzio-
ne aziendale ottenuta da terreni ubicati nello stesso co-
mune per specie vegetale, il MIPAAF ha specificato che: 
“questo è finalizzato esclusivamente a tenere separate le 
produzioni sotto protezione (reti antigrandine, teli, im-
pianti antibrina, ecc,) rispetto a quelle in pieno campo, 
in quanto ai fini assicurativi devono essere considerati 
prodotti diversi perché, pur appartenendo alla stessa 
“specie vegetale”, sono soggetti a rischi diversi; per tutto 
il resto dei prodotti vegetali si deve far riferimento alle 
specie vegetali senza distinguere, ad esempio, le varietà 
precoci dalle tardive o sulla base dell’utilizzazione del 
prodotto, es. mais da granella e mais da insilato. Tale 
principio, oltre a costituire un obbligo per l’accesso agli 
aiuti, deve essere considerato dal perito assicurativo in 
sede di stima dei danni per accertare il superamento 
della soglia di danno del 30% ai fini dell’accesso al ri-
sarcimento” 

Il Consorzio Agridifesa Lombardia ha in corso la stipula di 
convenzioni con tutte le maggiori Compagnie Assicuratri-
ci per la copertura delle produzioni vegetali. 
Per tutte le informazioni, rivolgetevi agli Uffici di Agri-
difesa Lombardia tel. 3895436262 o consultate il sito 
www.agridifesalombardia.it

FOCUS

Chiarimenti 
sul piano assicurativo 
agricolo 2016 
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Una sala piena di agri-
coltori ha ospitato, ve-

nerdì 4 marzo a Calvisano, 
il convegno organizzato da 
Bcc Agrobresciano e Confco-
operative Brescia, dedicato 
al tema “Agricoltura 2.0 – 
nuove sfide per restare sul 
mercato”. I tratti salienti del 
settore primario del futuro, 
delineati durante l’incontro, 
sono export, qualità, diversi-
ficazione dei prodotti, aggre-
gazioni. Una serie di elemen-
ti sviscerati dai relatori, che 
potrebbero essere sintetizza-
ti in un unico termine: cam-
biamento. Se c’è un aspetto 
che ha accomunato i vari in-
terventi è senz’altro questo, 
che va inteso, quindi, come 
impossibilità per una qualsi-
asi azienda agricola di imma-
ginare un futuro restando ciò 
che è oggi. 
Il convegno, moderato da 
Guido Lombardi, caposer-
vizio economia del Giornale 
di Brescia, si è aperto con i 
saluti di Flavio Taino, vice 
presidente della Bcc Agro-
bresciano, che ha parlato 
del «clima di incertezza che 
regna nel settore», ma invi-
tato i protagonisti del mon-
do agricolo ad una maggiore 
«dinamicità, necessaria per 
affrontare le sfide future». 
«Non possiamo restare noi 
stessi, mentre tutto ciò che ci 
circonda sta cambiando» ha 
affermato Mauro Conti, diret-
tore di Bit spa (società di con-
sulenza del mondo del credito 
cooperativo), riferendosi al 
mercato europeo del latte, che 
nel 2015 ha perso due grandi 
compratori: la Cina e la Rus-

sia. In Europa si producono 
152milioni di tonnellate di 
latte e se ne consumano 134. 
«È chiaro che un mercato fat-
to di questi numeri non può 
stare in piedi. Serve un piano 
di produzione italiano ed eu-
ropeo. E bisogna puntare alle 
aggregazioni».
Tema forte della serata è sta-
to proprio quello delle unioni 
d’impresa «che – ha spiega-
to Marco Ottolini, direttore 
di Aop Latte, la prima As-
sociazione di organizzazio-
ni di produttori, che unisce 
imprenditori da Lombardia, 
Emilia Romagna e Piemonte 
(due le cooperative bresciane 
partecipanti) – è l’unica via 
percorribile per restare sul 
mercato».
Fusioni, unioni, aggregazio-

ni, o anche solo gruppi d’ac-
quisto, «purchè, si cambi e 
si persegua questa nuova 
strada». Un percorso che, se 
sta riuscendo ai produttori 
di latte, più difficile sembra 
essere per gli allevatori di 
suini «in cui è evidente una 
scarsa propensione alla col-
laborazione e alle aggrega-
zioni», ha commentato Paolo 
Ferrari, del Centro ricerche 
produzioni animali, istituto 
che collabora con numerose 
università nell’area emiliana 
ma non solo.
In rappresentanza del mondo 
politico, messo in parte sot-
to accusa dalle domande dei 
partecipanti, ha partecipato 
Antonio Vivenzi, consigliere 
di Palazzo Chigi che ha rin-
novato l’impegno del Gover-

no a sostenere un settore che 
vive profondi mutamenti e 
tante difficoltà. Vivenzi ha 
quindi ricordato, sottoline-
ando quanto finora fatto dal 
governo, il taglio dell’Irap e 
dell’Imu e i 25 milioni mes-
si sul tavolo per sostenere i 
produttori di latte.
Dopo i saluti di Fabio Peri-
ni, presidente di Fedagri, ha 
concluso i lavori il direttore 
generale della Bcc Agrobre-
sciano, Giuliano Pellegrini 
che ha ricordato gli investi-
menti della banca nel settore 
agricolo (86 milioni di euro 
di finanziamenti negli ultimi 
tre anni) e fatto una promes-
sa: «Continueremo a stare 
vicini ad un settore in cui 
crediamo – ha detto – e che è 
parte del nostro dna».

Attualità

IL CONVEGNO ORGANIZZATO DA BCC AGROBRESCIANO E CONFCOOPERATIVE

Export, qualità, unioni, cambiamento:
le parole d’ordine per il futuro del settore

TECNOLOgiA

COSì I DRONI CAMBIANO 
IL SETTORE PRIMARIO
La chiamano agricoltura di precisione. È fatta di 
droni, sensori ad altissima precisione, mappe in 
3D che mostrano lo stato di salute di un campo 
da decine di ettari con un margine di errore di 
pochi centimetri. Siamo abituati ad associare 
l'alta tecnologia alle grandi aree urbane. Mentre 
la tradizione, le vecchie pratiche, appartengono 

all'agricoltura. La realtà è profonda-
mente diversa, agricoltura e innova-
zione hanno sempre viaggiato affian-
cate. Ma in questi ultimi mesi molte 
associazioni di categoria e aziende 
agricole italiane sono già arrivate a 
un livello successivo. Non è più così raro vedere, 
sulle campagne del nostro paese, piccoli velivoli 
sorvolare campi di grano, risaie e vigneti. Non 
si tratta di qualche fotografo o videomaker alle 
prese con documentari bucolici: da quelle parti 
si sta lavorando per migliorare la resa e la quali-

tà dei raccolti, risparmiare acqua e di-
serbanti, capire se le tecniche utilizza-
te finora siano efficienti o migliorabili.
 Oltre a costare meno i rilievi video-
fotografici realizzati da droni sono 
molto più precisi di quelli satellitari. i 

dati ottenuti in questo modo possono suggeri-
re di irrigare meglio alcune porzioni di campo; 
indicare quali piante stanno crescendo meglio; 
quali hanno bisogno di essere concimate; se è il 
momento di intervenire contro le erbe infestan-
ti. E sono solo alcuni esempi.

il tavolo dei relatori a Calvisano lo scorso 4 marzo
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Fiera

IL RICORDO

grande partecipazione ed entusiasmo all’edizione del 2015
Qualche goccia di pioggia non 

ha fermato la 126esima edi-
zione di Lombardia Carne, la 
fiera nazionale della zootecnia, 
dell’agricoltura e dell’enogastro-
nomia in programma al Foro Bo-
ario di piazza Garibaldi. 
La kermesse 2015, organizzata 
dal comitato presieduto da Pieri-
no Danesi, aveva come mission il 
«ritorno alle tradizioni»: un per-
corso che è solo all’inizio, ma il 
primo passo è stato sicuramente 
incoraggiante, soprattutto per la 
presenza all’interno dell’area de-
dicata alla ristorazione made in 

Franciacorta. Dopo il via libera 
ufficiale, a cui hanno partecipato 
anche numerosi primi cittadini 
della Franciacorta, l’apertura de-
gli stand e delle competizioni tra 
bovini, equini, ovicaprini arriva-
ti a Rovato da mezzo Nord Italia 
per contendersi la cinquantina di 
premi assegnati nel pomeriggio. 
Accanto a gare di tosatura delle 
pecore e alle (tradizionali) ac-
cese discussioni tra allevatori e 
giuria, Lombardia Carne ha ac-
colto famiglie e giovani, attratti 
da fattorie didattiche, i prodot-
ti a chilometri zero di «Campa-

gna Amica», le preparazioni in 
diretta di salame nostrano, con 
l’Associazione norcini bresciani. 
E poi tanta convivialità, come si 
conviene a una sagra che si ri-
spetti. 
Gli organizzatori si sono dimo-
strati soddisfatti dei dati sugli 
afflussi e della scommessa lan-
ciata, unendo tradizione a inno-
vazione in un settore, quello zo-
otecnico e agricolo, tutt’altro che 
immune dalla crisi: La risposta 
del pubblico indica che la strada 
è quella giusta e fa ben sperare 
per l’edizione 2016.

Tutto pronto per la tradi-
zionale ed ormai ultra-

centenaria manifestazione 
ispirata alla vocazione agri-
cola del nostro territorio. 
L’imperdibile appuntamen-
to, a qualifica nazionale ed 
organizzato dal Comune di 
Rovato, si conferma come 
un’ampia vetrina di animali 
da carne, macchine agricole, 
prodotti inerenti il settore 
agroalimentare e zootecnico, 
con particolare attenzione 
alla promozione enogastro-
nomica del territorio. Per tre 
giorni, dal 12 al 14 marzo, la 
fiera torna ad affollare l’area 
espositiva del Foro Boario 
con migliaia di visitatori pro-
venienti da tutta la regione. 
Il successo delle edizioni pre-
cedenti dimostra l’interesse 
del pubblico e degli addetti 
ai lavori per un settore così 

importante per la nostra eco-
nomia. La manifestazione ha 
come fulcro la presenza di 
allevatori di bovini, equini ed 
ovicaprini, i cui capi parteci-
pano al concorso ufficiale che 
premia oltre quaranta cate-
gorie di bestiame. 
Tra le diverse iniziative di 
promozione enogastrono-
mica spiccano il concorso 
“El salam piö bu de la Fran-
ciacürta”, giunto alla 20a edi-
zione, le varie degustazioni e 
le dimostrazioni della lavora-
zione di carni ovine e suine a 
cura dell’Associazione Nor-
cini Bresciani con assaggio 
dei loro prodotti. Per questa 
edizione si è voluto inoltre 
contribuire a valorizzare il 
grande patrimonio enoga-
stronomico e agroalimentare 
del territorio lombardo, invi-
tando i comuni della Lombar-

dia a partecipare alla rasse-
gna con i loro prodotti tipici 
e le loro peculiarità e tradi-
zioni. Per la gioia dei picco-
li visitatori un’ampia area 
è riservata al divertimento 
con giochi, gonfiabili, scuola 
pony e fattorie didattiche. Un 
invito dunque a passeggiare 
fra gli stand in mezzo ai co-
lori, ai profumi del cibo ed 
agli animali, con il suono dei 
campanacci a far da colonna 
sonora, per salvaguardare, 
pur nella condivisione della 
modernità, i nostri valori più 
autentici. 
Il programma della rassegna 
con il calendario degli ap-
puntamenti sarà pubblicato 
sul prossimo numero del “Le-
one”, sul sito del comune e 
diffuso attraverso manifesti, 
pieghevoli e locandine. 

A ROVATO 

E’ tutto pronto per la 127a edizione
della tradizionale fiera Lombardia Carne
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Le prime tracce di un’e-
sposizione periodica di 

animali risalgono all’età 
longobarda (tra la fine del V 
e l’inizio del IX secolo dopo 
Cristo). Questa popolazione 
nomade proveniente dall’Eu-
ropa dell’est per prima creò 
un piccolo mercato nel piaz-
zale antistante alla chiesa di 
S. Michele, sul Montorfano. 
Durante il Medioevo, ancora, 
mandriani, nomadi e pastori 
provenienti dalla Valtellina e 
dalla Val Camonica conduce-
vano le mandrie di bestiame 
sulla piazza rovatese e da qui 
si sono gettate le basi per la 
creazione di un mercato sta-
bile di bestiame. Nell’anno 
1480 si registra un momento 
di grande rinascita commer-
ciale che fa seguito all’inva-
sione di cavallette avvenu-
ta nel 1477 (che distrugge 
la maggioranza dei raccolti 
nell’area agricola rovatese). 
Scomparse le cavallette, ri-
appare a Rovato il fantasma 
della peste che, negli anni 
1478-1479, paralizza il flus-
so delle merci andando a gra-
vare negativamente anche 
sull’economia locale. Le bot-
teghe di Rovato (come testi-
monia il Racheli) chiudevano, 
si proibiva l’accesso ai templi 
sacri, ci si barricava in casa 

per il timore del contagio. 
Nel 1480, dunque, il paese 
rifiorisce e, mentre viene re-
staurato il castello munito di 
cinque torrioni, contempora-
neamente s’inaugura anche il 
mercato del lunedì. 
Una nuova conferma dell’e-
sistenza del mercato si trova 
nella Ducale del 5 luglio del 
1517, con la quale il Doge 
conferma a Rovato il diritto 
di tenere il mercato di bestia-
me ogni settimana. Pur acco-
gliendo diversi tipi di merci, 
il mercato di Rovato diviene 
punto di confluenza fra il 
commercio di bestiame e di 
carne della Val Camonica e 
della Franciacorta. 

Il paese acquisisce una no-
tevolissima importanza sot-
to il profilo commerciale e 
diviene il centro di scambio 
delle merci più importante 
della Franciacorta. Le atti-
vità commerciali si fanno 
talmente fitte che i rettori di 
Brescia, nel 1617, emettono 
un’ordinanza che impone pe-
santi dazi sul bestiame e che 
prevede provvedimenti pe-
nali pecuniari (una multa di 
duecento ducati) per coloro 
che vendono i loro capi senza 
un regolare contratto di ven-
dita. Con il passare del tem-
po però le disposizioni delle 
autorità preposte cadono nel 
vuoto, tanto che, nel dician-
novesimo secolo, il bestiame 
affluisce senza alcuna certi-
ficazione, con il solo onere di 
venti centesimi da pagare per 
ciascun capo venduto. 
Il mercato vive un breve 
periodo di crisi e viene in-
terrotto durante il periodo 
della Repubblica Cisalpina, 
ma con un decreto emesso da 
Napoleone è subito riconfer-
mato. Durante i primi anni 
dell’Unità d’Italia il commer-
cio riprende quota, favorito 
dalla formazione parallela 
del mercato nazionale e dal-
la legge sui mercati vagliata 
nel 1866. Entra così in vi-
gore una regolamentazione 
giuridica relativa ai traffi-
ci commerciali. Gli archivi 
conservano manifesti con le 
prime norme introdotte nel 
1868 dall’Amministrazione 
comunale. Nei documenti 
viene citata anche l’istituzio-

ne della prima edizione de la: 
“Fiera di bestiame, formag-
gio e merci di qualsiasi altro 
genere” del 6-7-8-9 luglio 
1868. Il Racheli, nel 1894, a 
proposito del mercato di Ro-
vato scrive “a mattina ed a 
sera della piazza trovi nuovi 
mercati, venditori di burro, 
di stracchini, di formaggio, 
cappellai, fruttivendoli, bot-
tiglierie, osterie, vendite di 
liquori, trattorie donde esce 
l’odore delle pietanze am-
manite”. 
Successivamente questa fie-
ra, l’unica mobile dell’anno, 
venne spostata ad ottobre 
con la partecipazione di nu-
merosi espositori da tutto 
il Nord Italia. Nel 1903 le 
edizioni divennero due: una 
a marzo e una a settembre. 
Altra edizione memorabile è 
quella del 1913. “Gli scopi di 
questa manifestazione mira-
no a diffondere un’immagine 
positiva della Franciacorta”, 
si legge così nell’ articolo di 
fondo del primo numero (7 
settembre 1913) de “La Fran-
ciacorta”, il giornale ufficiale 
di questa esposizione. Risal-

gono agli stessi giorni l’inau-
gurazione dell’acquedotto 
civico di Corso Bonomelli, il 
congresso dei commercianti, 
industriali ed agricoltori del-
la provincia di Brescia e Ber-
gamo, l’aggiunta di numerosi 
stand ed altrettante manife-
stazioni collaterali alla fiera 
quali concerti musicali ed 
esibizioni dell’accademia di 
ginnastica. In una relazione 
del 1933 si legge: “Ha avuto 
luogo oggi la fiera annua-
le dei bovini grassi (fiera di 
Pasqua) istituita il 26 marzo 
1928”. Ancora. La delibera 
della Giunta municipale nu-
mero 28 dell’11 marzo 1954 

afferma: “Premesso che da 
oltre un sessantennio ogni 
anno nel lunedì di passione 
in questo comune si tiene la 
fiera del bue grasso, la quale 
ha lo scopo di approvvigiona-
re di carni pregiate le mense 
in occasione della solennità 
pasquale…”. Quell’anno, il 
5 aprile, la Fiera del Bue e 
Manzo pasquale si fregia del 
numero 66. Dagli anni suc-
cessivi Lombardia Carne si 
svolge solitamente 15 giorni 
prima di Pasqua ed è diven-
tata una delle più importan-
ti manifestazioni del setto-
re zootecnico e agricolo del 
Nord Italia.

LE ORIGINI 

Storia del mercato delle carni di Rovato

Fiera
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Agroenergie

CARUNA-SOSSI, SEZIONE AGROENERGIE IN PRIMA LINEA PER TUTELARE IL REDDITO DELLE AZIENDE

Rinnovabili, gli agricoltori chiedono certezza 
e continuità nel diritto per poter investire

Abbiamo incontrato 
Pietro Caruna 
e Mauro Sossi, 
rispettivamente 
presidente e vice 
della neonata 
Sezione Agroenergie 
di Confagricoltura 
Brescia, per fare 
il punto sulla 
complicata situazione 
legislativa che 
circonda il mondo 
dell’energia 
rinnovabile.

Pietro e Mauro, perché una 
Sezione dedicata a questi 
temi? “Perché è l’energia del 
futuro, l’energia pulita su cui 
gli Stati europei hanno inve-
stito per non pregiudicare le 
risorse naturali a disposizio-
ne dell'uomo. Vogliamo re-

perire tutte le informazioni 
necessarie per rendere più 
facile la vita ai nostri soci. La 
rappresentanza è chiamata a 
vigilare sulle novità norma-
tive che stanno complicando 
la gestione degli impianti di 
biogas e fotovoltaici con di-
sposizioni controverse, a vol-
te contrastanti ed addirittura 
retroattive”.

Nel senso che sono state 
emanate norme con ef-
fetto che hanno esteso la 
propria efficacia anche al 
tempo precedente a quello 
della sua emanazione? “Per 
quanto sembri paradossale, 
perché ci si aspetterebbe una 
continuità nel diritto, è acca-
duto proprio questo”. 

Spiegateci meglio. “Il parla-
mento ed il governo stanno 
perseguendo una politica che 
non rispetta gli impegni presi 

precedentemente ed abbiamo 
interpellato il Tar affinché 
venga fatta chiarezza su que-
sto aspetto. In passato abbia-
mo eseguito business plan, 
contratto mutui in banca ed 
oggi ci troviamo con le carte 
in tavola cambiate e vengono 
scardinate le certezze di ogni 
struttura aziendale che ha 

creduto nell’energia rinnova-
bile. È clamorosa la questio-
ne dell’Iva-reverse charge: 
la grande distribuzione orga-
nizzata, dopo aver alzato la 
voce, ha ottenuto di incassa-
re nuovamente l’iva, mentre 
le nostre aziende agricole non 
hanno più questo diritto e per 
riavere legittimamente l'iva 
devono rivolgersi ad un isti-
tuto di credito e chiedere una 
fideiussione. Se il concetto 
del meccanismo dell’inver-
sione contabile è sbagliato in 
assoluto, questo valga anche 
per le aziende agricole”.

Anche sulla questione fi-
deiussioni c’è un grosso 
problema. “Infatti. Siamo 
favorevoli, anche perché 
questi erano i contratti da 
noi firmati, a contrarre una 
fideiussione per lo smalti-
mento degli impianti. Siamo 
invece in profondo disac-
cordo sull’obbligatorietà, 
introdotta successivamente, 
ma con effetto retroattivo, 
di fideiussioni anche sulle 
parti riutilizzabili. Per quale 

motivo non posso mantenere 
vasche di stoccaggio o sepa-
ratori da sfruttare per un mio 
vicino di stalla? Chiediamo 
che la fideiussione sia legata 
esclusivamente a parti non 
più riutilizzabili in azienda o 
che nel calcolo della fideius-
sione vengano tolte parti con-
nesse all’attività agricola”.

Senza parlare del digesta-
to... “Sul tema del digestato 
siamo in prima linea: ci stia-
mo battendo affinché venga 
considerato come ammen-
dante, risparmiando sul con-
cime chimico. È un percorso 
lungo, ma ce la faremo”.

Ed in riferimento al tema 
fondamentale dell’incen-
tivo, argomento cardine 
di questo tipo di attività, 
come intendete tutelare le 
aziende? “L’incentivo è una 
pietra miliare che non deve 
essere toccata, ma in realtà la 
situazione è ben diversa. Ad-
dirittura, con il famoso smal-
maincentivi, ci è stato propo-
sto di ridurre pesantemente 
l’aiuto economico in cambio 

di premi futuri, ma ormai 
chi ci assicura che, dopo la 
decurtazione, si rispettino i 
patti in una situazione di to-
tale volatilità della legge?”

Ci sarebbero altri argo-
menti, tra cui gli oneri di 
sbilanciamento e i danni 
di competitività rispetto ai 
colleghi europei, ma qual è 
il messaggio che volete por-
tare a tutti i vostri colleghi 
delle agroenergie? “Noi sia-
mo presenti sul territorio e 
vogliamo confrontarci con le 
sedi istituzionali per richie-
dere maggiore trasparenza 
legislativa e coerenza politica. 
Non abbiamo scritto gli accor-
di, ma abbiamo solo posto la 
firma in calce: perché quindi 
dobbiamo essere noi a subi-
re le conseguenze di calcoli 
sbagliati a monte? Abbiamo 
bisogno di tutti i nostri colle-
ghi agricoltori: fateci presenti 
tutte le problematiche ed in-
sieme troveremo le soluzioni 
per un comparto sempre più 
importante nella costruzione 
del reddito aziendale”.

A. C.

pietro Caruna, 36 della zona di 
Coccaglio

Mauro Sossi, 43 della zona di 
Verolanuona
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L'intervista

Eletto all’unanimità pre-
sidente del Parco Oglio 

Nord giovedì 25 febbraio, 
Luigi Ferrari è pronto ad am-
ministrare in prima persona 
quei luoghi che “ho continua-
mente amato e per i quali mi 
batto dal 2004”. Incontriamo 
Luigi ad Orzinuovi. Origina-
rio di Ludriano, una frazio-
ne di Roccafranca, è sempre 
stato presente nel Parco sin 
dalla sua origine: “Nel 1988 
nacque da un’idea di regio-
ne Lombardia la necessità 
di regolare i 15.000 ettari 
che si estendono da Paratico 
fino a Seniga, sulla sponda 
bresciana, e fino Gabbione-
ta Binanuova, sulla sponda 
cremonese, sotto lo stesso 
piano territoriale di coordi-
namento che - ci spiega – ha 
prevalenza giuridica sugli 
strumenti urbanistici dei 34 
comuni e sui piani territoria-
li delle tre provincie di Bre-
scia, Bergamo e Cremona”. 
Un sogno che solo nel 2004 si 
è realizzato dopo 16 anni di 
commissariamento e l’accor-
do sul posizionamento delle 
sedi: “La sede amministrati-
va è nel castello San Giorgio 
di Orzinuovi, la sede cultu-
rale è ospitata nella filanda 

di Soncino, mentre la sede 
delle guardie ecologiche e fo-
restali è a Torre Pallavicina e 
tutte e tre oggi sono coordi-
nate per lavorare al meglio”. 
Ed è proprio in quest’ultima 
sede che Ferrari ci accompa-
gna per toccare con mano gli 
ingenti sforzi che negli anni 
sono stati sostenuti dall’am-
ministrazione del Parco: “Ab-
biamo investito due milioni 
di euro per costruire la sede 
delle Guardie, un ostello con 
sessanta posti letto per l’ac-
coglienza dei viandanti, 
un bar ed un ristorante - ci 
racconta nei dettagli il Pre-
sidente - ed abbiamo recu-
perato un vecchio mulino”. 
Sono tante le iniziative che 

sotto la presidenza Ferrari 
dovranno essere portate a 
termine, in continuità con 
il passato: “Vogliamo salva-
guardare l’ambiente - affer-
ma, prima di illustrarci tutti 
i progetti in cantiere -, senza 
chiuderci in noi stessi e pre-
cludere le attività agricole 
degli abitanti del parco, ma 
al contrario c’è una profonda 
attenzione al mondo agrico-
lo ed alle sue esigenze, come 
dimostra l’iniziativa già in 
essere dei 50 disciplinari di 
produzione di prodotti tipici 
della Valle dell’Oglio”. Inol-
tre la politica del Parco vuole 
abbracciare tutti i fruitori e 
non solo gli agricoltori. Una 
parte fondamentale degli ol-
tre 200 chilometri di verde 
è infatti la Green Way, os-
sia la via che partendo dal 
nord Europa, passa per la 
Svizzera, il Tonale, l’Aprica, 
il Sebino e scende in Valle 
Camonica fino all’Oglio per 
finire nell’Adriatico. “Ogni 
Ente Parco ha curato la pro-
pria parte e noi - spiega con 
orgoglio Ferrari - stiamo 
completando le due linee, os-
sia quella in sponda sinistra 
bresciana e quella in sponda 
destra cremonese-bergama-
sca, affinché si possa gode-
re dei fantastici luoghi sia a 
piedi che in mountain bike: 
sono più di quindici i pro-
getti di lotti di ciclabili che 
attualmente sono in fase di 
esecuzione”. Grazie ai finan-
ziamenti di Brebemi, Fonda-
zione Cariplo e Regione Lom-
bardia, il Parco Oglio Nord 
ha portato a casa 3 milioni di 
euro che, oltre a permettere 

la sistemazione di vie e sen-
tieri, ha permesso la realiz-
zazione di altre iniziative tra 
cui gli impianti di tartufaie.  
Ma non è finito qui il ric-
co programma della nuova 
amministrazione: “Abbiamo 
investito 800 mila euro per 
curare tutta la rete ecologi-
ca del Parco, recuperando 
le zone umide sul fiume per 
ricreare le vecchie condizio-
ni di nidificazione e favorire 
l’habitat di numerose spe-
cie di uccelli. Inoltre sulle 
sponde dei fiumi - conclude 
Ferrari - abbiamo già nume-
rose gare di running, corsi 
di equitazione e vogliamo 

sfruttare l’acqua del fiume 
per organizzare scuola di pe-
sca e corsi base di canoa”. Il 
Parco Oglio Nord non è quin-
di solo la sede di ben sette ri-
serve naturali e otto siti co-
munitari della Rete Natura 
2000, ma è anche il luogo in 
cui sport, agricoltura, svago 
e sensibilizzazione ambien-
tale (grazie a collaboratrici 
che seguono le visite guidate 
delle scolaresche), fruizio-
ne culturale turistica, posso 
coesistere grazie all’ammini-
strazione attenta di un ente 
e delle sue persone ed alla 
collaborazione di tutti i sin-
daci che insieme hanno fa-
vorito la nascita di un parco 
che, tra quelli che su scala 
nazionale è tra i più recen-
ti e meno dispendiosi per le 
amministrazioni territoriali 
coinvolte: un solo euro per 
ogni abitante. Motivo in più 
per credere nel progetto di 
Luigi Ferrari e dei suoi col-
laboratori.

IL NUOVO PRESIDENTE LUIGI FERRARI

Parco Oglio Nord, il progetto innovativo 
per far vivere ambiente e territorio

il presidente Luigi Ferrari



I NOSTRI LUTTI
il 21 febbraio 2016

ANGELA MODONESI PASINI
di anni 96

Cascina penda

L’Unione provinciale Agricoltori 
e l’ufficio zona di Leno rinnovano 
le più sentite condoglianze ai figli 

Torquato, Rosario e Raffaele.

Se volete segnalare gli avvenimenti delle vostre aziende e delle 
vostre famiglie  (nascite, matrimoni, lauree, lutti, annunci economici), 

Telefonate in redazione (030.2436236)
o scrivete a comunicazione@upagri.bs.it. 

in alternativa, rivolgetevi al vostro ufficio zona di riferimento.
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Soci

ARTICOLO FOCUS AZIENDA:
circa 25 battute ogni riga

FocuS AzienDA - un viaggio alla scoperta delle nostre realtà agricole

L’AZiENDA MASSERiNO Di RAFFA Di pUEgNAgO

iN UNA CASCiNA RiSTRUTTURATA BUON ViNO, OLiO DOp E TANTA OSpiTALiTà
Emilio Alberto Pancera ne 

è sicuro: “Solo se si con-
tinuerà a coccolare il turista 
italiano, ma soprattutto stra-
niero, si potrà mantenere ad 
alti livelli tutta la zona del 
Garda”. E sull’onda di que-
ste parole ci addentriamo 
nell’azienda agricola Mas-
serino, toponimo, in quel 
di Raffa di Puegnago sulla 
sponda bresciana del Lago 
di Garda. Nel 1400 era un 
fabbricato adibito a fattoria 
con cantine, abitazioni ru-
rali e scuderie, mentre oggi 
la cascina, ristrutturata ed 
modernizzata, si presenta 
semplice, completa e curata 
in ogni dettaglio. “L’azienda 
Masserino è a misura d’uo-
mo - ci racconta l’ottantu-
nenne Emilio Alberto nel suo 

ufficio a fianco della zona de-
gustazione -: la cantina, gli 
alloggi, la sala degustazione 
sono proprio al centro dei 
30 ettari dai quali nascono i 
nostri vini ed il nostro olio. 
I turisti, oltre a sfruttare la 
vicinanza al lago, spesso si 

immergono nella natura che 
circonda l’azienda e passano 
intere giornate nel silenzio 
che solo posti come questi 
possono donarti”. Per arri-
vare a costruire tutto que-
sto, sono stati tanti gli sforzi 
della famiglia Pancera: “Ci 

siamo trovati davanti a fab-
bricati fatiscenti - ci spiega -, 
ma con entusiasmo abbiamo 
ristrutturato i terreni ed oggi 
l’azienda può vantare un 
produzione di 100 mila bot-
tiglie di vino: dal Chiaretto al 
Groppello, da un Rosso Supe-

riore al Garda Riesling, oltre 
al Garda Marzemino, il Val-
tenesi Chiaretto e Rosso”. La 
forza di questa azienda sta 
nell’aver diversificato: “Sia-
mo nati per distribuire vino 
in damigiane agli abitanti del 
posto - continua Pancera - ed 
oggi accogliamo visitatori 
da molte parti d’Europa in 
quattro appartamenti, per 
un totale di tredici posti let-
to, con la possibilità di usu-
fruire della prima colazione, 
degustare i nostri vini ed il 
nostro olio”. L’azienda Mas-
serino ha infatti in proprietà 
2.000 piante che mediamente 
producono 35 quintali di olio 
all’anno grazie al lavoro di 
tre fidati collaboratori: “Pro-
poniamo ai turisti olio extra 
vergine d’oliva, frantoian-
do olive raccolte nei nostri 
oliveti anche se nell’ultimo 
anno non abbiamo prodotto 
Dop per un avverso clima”. 
E la risposta da parte della 
clientela aumenta ogni anno: 
“Raggiungiamo i turisti gra-
zie alla partecipazione alle 

fiere commerciali sia per 
il  mondo del vino sia per il 
mondo dell’olio, senza di-
menticare gli incontri con le 
agenzie, ma - conclude l’im-
prenditore nato a Mantova, 
ma ormai bresciano  - è il 
passaparola il miglior modo 
per raggiungere il consuma-
tore”. Un’azienda che acco-
glie ogni anno decine di turi-
sti, che sfruttano la bellezza 
dei posti sul Garda e possono 
apprezzare gli ambienti della 
Masserino, confortevoli ma 
con uno stile da buon tempo 
andato. Mentre ci dirigiamo 
nella cantina antica, scor-
giamo una famigliola che 
all’ombra dei gazebo gode 
del barbecure e di una vista 
bellissima. Il tutto secondo il 
progetto che Emilio Alberto 
ebbe nel cuore e nella mente 
quando acquistò nel 1960 un 
vecchio fabbricato che oggi è 
diventato uno dei punti di ri-
ferimento per il turismo del-
la zona del Garda.

A. C. 

Emilio Alberto pancera tra le viti della Masserino

“Focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it




